
Errori comuni con i generatori Mase: cosa evitare
per un funzionamento sicuro
I generatori Mase sono apparecchi robusti e affidabili, ma anche il miglior gruppo elettrogeno
può dare problemi se non lo si utilizza correttamente. Conoscere gli errori tipici aiuta a
prevenire guasti, ridurre i costi di manutenzione e, soprattutto, lavorare in sicurezza. In questo
articolo vediamo le sviste più frequenti di chi usa questi generatori, come riconoscerle e cosa
fare per evitarle.

Caricare il generatore oltre la sua potenza nominale
Uno degli sbagli più comuni è chiedere al generatore più potenza di quanta ne possa erogare in
modo continuativo. Ogni gruppo elettrogeno ha una potenza nominale (quella che può fornire
per ore) e una potenza massima (da usare solo per brevi picchi, all'avvio di un motore elettrico,
per esempio). Se si supera la potenza nominale per troppo tempo, l'alternatore si surriscalda, il
regolatore di tensione lavora in condizioni estreme e il motore diesel fatica. Il risultato può
essere un intervento della protezione termica, lo spegnimento improvviso o, nei casi peggiori,
danni permanenti all'avvolgimento. Per evitarlo, è utile sommare i watt di tutti gli apparecchi
che si intendono alimentare contemporaneamente e aggiungere un margine del 20-30%. Il
generatore deve lavorare in scioltezza, non al limite.

Trascurare la manutenzione del filtro aria
Il filtro aria è un componente piccolo ma cruciale. In ambienti polverosi o durante lavori in
cantiere, il filtro si intasa rapidamente. Un filtro ostruito riduce l'aria che entra nel motore diesel,
altera il rapporto aria-carburante e causa una combustione incompleta. Il motore perde
potenza, fuma nero, consuma di più e, col tempo, accumula depositi di carbonio. Controllare il
filtro ogni 50-100 ore di lavoro e sostituirlo se necessario è una operazione semplice che evita
riparazioni costose. In molti modelli Mase, il filtro è accessibile senza attrezzi: basta sganciare
il coperchio, estrarre l'elemento filtrante e verificare che non sia sporco o danneggiato. Se si
lavora in ambienti molto polverosi, meglio anticipare la sostituzione.

Dimenticare il serbatoio carburante e il sistema di raffreddamento
Il carburante è un altro punto critico. Lasciare il serbatoio semivuoto per lunghi periodi
favorisce la condensa: l'acqua si accumula sul fondo e, prima o poi, finisce nel filtro e negli
iniettori. Meglio tenere il serbatoio pieno e, se il generatore resta fermo per più di un mese,
aggiungere un additivo stabilizzatore. Allo stesso modo, il sistema di raffreddamento merita
attenzione. I generatori Mase più grandi usano un radiatore con liquido refrigerante: se il livello



scende o il liquido è vecchio, il motore si surriscalda e può grippare. Controllare
settimanalmente il livello del liquido e la pulizia delle alette del radiatore sono gesti che
allungano la vita del motore.

Usare cavi di collegamento inadeguati
Spesso si sottovaluta l'importanza dei cavi di collegamento tra il generatore e gli apparecchi da
alimentare. Cavi troppo lunghi o di sezione insufficiente causano una caduta di tensione: ai
capi dell'utilizzatore arriva meno tensione del previsto, i motori elettrici girano più lenti, le
resistenze scaldano meno e, in alcuni casi, l'apparecchio può danneggiarsi. Inoltre, cavi
surriscaldati per sovraccarico rappresentano un rischio di incendio. La regola pratica è usare
cavi con sezione adeguata alla potenza e alla distanza: per potenze elevate o distanze
superiori a 20 metri, meglio passare a una sezione maggiore. I cavi devono essere integri,
senza tagli o giunti improvvisati, e protetti dall'acqua.

Ignorare la messa a terra e il pannello di controllo
Un errore grave è non collegare il generatore a terra. Anche se il gruppo elettrogeno è portatile,
in cantiere o in giardino, una messa a terra corretta protegge da scosse elettriche in caso di
guasto all'isolamento. Molti modelli Mase hanno un morsetto dedicato per il collegamento a
terra: va usato con un picchetto e un cavo di sezione adeguata. Allo stesso modo, il pannello di
controllo merita un occhio di riguardo: interruttori, prese e indicatori devono essere puliti e
asciutti. Un corto circuito sul pannello può danneggiare il regolatore di tensione o l'alternatore.
Se si nota un interruttore che scatta spesso o una spia che lampeggia in modo anomalo, è
meglio fermarsi e verificare la causa. Non si deve mai ignorare un segnale di allarme.

Sbagliare la messa in servizio iniziale
Quando si acquista un generatore nuovo, la tentazione è di avviarlo subito dopo aver versato il
carburante. In realtà, molti motori diesel richiedono un rodaggio: nelle prime 10-20 ore di
funzionamento, il motore deve lavorare a carichi ridotti (non oltre il 50% della potenza
nominale) per consentire agli anelli e alle bronzine di assestarsi. Saltare questa fase può
portare a un consumo eccessivo di olio e a una minore tenuta del motore. Inoltre, è
fondamentale controllare il livello dell'olio motore prima del primo avvio: alcuni modelli
arrivano senza olio nel basamento. Leggere il manuale di istruzioni è il primo passo per evitare
danni precoci.

Trascurare il regolatore di tensione
Il regolatore di tensione è il cervello dell'alternatore: mantiene stabile la tensione in uscita al
variare del carico. Se si collegano apparecchi elettronici sensibili come computer, televisori o



centraline, una tensione instabile può danneggiarli. Alcuni generatori economici non hanno un
regolatore di buona qualità, ma i modelli Mase montano regolatori automatici (AVR) che
garantiscono una tensione entro il ±2%. Tuttavia, se il regolatore si guasta per colpa di
sovraccarichi ripetuti o di umidità, la tensione può salire o scendere pericolosamente. In caso
di dubbi, un elettricista può misurare la tensione a vuoto e sotto carico. Se il valore si discosta
dal nominale, il regolatore va sostituito. Non è una riparazione fai-da-te: richiede competenza e
attrezzatura specifica.

Per chi cerca un generatore affidabile e vuole evitare questi problemi, rivolgersi a un rivenditore
specializzato come Technofluid può fare la differenza. Un buon fornitore sa consigliare la
taglia giusta per le proprie esigenze e fornisce indicazioni precise sulla manutenzione
ordinaria. Conoscere i punti deboli del proprio gruppo elettrogeno permette di prevenire i guasti
prima che si verifichino, risparmiando tempo e denaro. I generatori Mase sono costruiti per
durare, ma la loro longevità dipende molto dall'uso che se ne fa. Un po' di attenzione in più
ripaga sempre.

In sintesi, gli errori più comuni riguardano la potenza, la manutenzione dei filtri e del
carburante, i cavi e la messa a terra. Evitarli è semplice: basta leggere il manuale, fare controlli
periodici e non forzare mai il generatore oltre i suoi limiti. Con queste accortezze, il generatore
Mase lavorerà in modo efficiente per molti anni. E se si nutrono dubbi su un aspetto tecnico,
meglio chiedere a un professionista che improvvisare. La sicurezza e l'affidabilità vengono
prima di tutto.

Technofluid è un punto di riferimento per chi cerca generatori di qualità e assistenza
competente. Con una corretta informazione e un uso attento, si ottiene il massimo dal proprio
investimento.

https://technofluid.it/brand/mase-generators-s-p-a/

